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Premessa  

Riferimenti normativi e documentali  

Oltre al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., che costituisce lo sfondo normativo integratore per ogni ambiente di 
lavoro, i principali riferimenti normativi e documentali sono i seguenti: 

● ▪ ▪Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico, 

Comitato  
Tecnico Scientifico (CTS) di cui all’O.C.D.P.C. del 03/02/2020, 28/5/2020;  

● ▪ ▪Piano Scuola 2020-2021 – “DM di adozione del documento per la pianificazione delle attività scolastiche,  
educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 
scolastico 2020-  
2021”, Ministero dell’Istruzione, 26/6/2020;  

● ▪ ▪Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 – “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di 

SARS-CoV-2  
nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia”, Istituto Superiore di Sanità, 21/8/2020;  

● ▪ ▪Linee guida per la stesura del protocollo di sicurezza COVID-19 scolastico, pubblicate dall’USRV 

con nota d’accompagnamento prot. n. 14389 del 27/8/2020; 
si terrà conto delle ultime indicazioni fornite dal CTS di cui all’O.C.D.P.C. n. 751 del 2021, successivamente 
riprese in un apposito decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’ultimo Protocollo d’intesa tra il Ministero e le 
Organizzazioni Sindacali e delle più recenti disposizioni normative e documentali. Si farà dunque riferimento 
anche ai seguenti documenti:  

● ▪ ▪Estratto del verbale CTS n. 34 del 12/7/2021, pubblicato con nota d’accompagnamento del 

Ministero  
dell’Istruzione, prot. n. 1107 del 22/7/2021;  

● ▪ ▪Estratto del verbale CTS n. 35 del 5/8/2021, pubblicato in allegato al Piano Scuola 2021-2022, 

Ministero  
dell’Istruzione, prot. n. 257 del 6/8/2021;  

● ▪ ▪Decreto-Legge 6/8/2021, n. 111 – “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche,  
universitarie, sociali e in materia di trasporti”;  

● ▪ ▪Piano Scuola 2021-2022 – “DM di adozione del documento per la pianificazione delle attività scolastiche,  
educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 

scolastico  
2021/2022”, Ministero dell’Istruzione, prot. n. 257 del 6/8/2021;  

● ▪ ▪Nota MI prot. n. 1237 del 13/8/2021 – “Decreto-Legge n. 111/2021 - Parere tecnico”;  

● ▪ ▪Protocollo d’intesa MI-OO.SS 2021-2022 – “Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno 

scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di covid 19 
(anno scolastico 2021/2022)”, Ministero dell’Istruzione, 14/8/2021.  

  

Può infine risultare utile consultare anche i seguenti documenti prodotti e pubblicati dall’USR Veneto:  

● Indicazioni operative per la tutela della salute negli ambienti di lavoro scolastici e la gestionE del    
rischio da COVID-19 (27/5/2020); 

● Piano per la ripartenza 2020/2021 – Manuale operativo (7/7/2020);  
● Piano per la ripartenza 2020/2021 – Precisazioni CTS e ulteriori layout (14/7/2020);  
● Piano per la ripartenza 2020/2021 – FAQ (28/7/2020); 
● Piano per la ripartenza 2020/2021 – Focus sui CPIA (10/8/2020); 
● Piano per la ripartenza 2020/2021 – Focus sui convitti (10-8-2020).  

 
E’ opportuno ricordare che la scuola è classificata come ambiente di lavoro non sanitario;  

● il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale, quindi, le misure adottate non 
sono dissimili da quelle previste per tutta la popolazione;  

● il documento contiene misure di prevenzione e protezione rivolte tanto al personale scolastico 
quanto agli studenti, alle famiglie e a tutte le persone esterne alla scuola;  
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● per tutto il personale scolastico vigono gli obblighi definiti dall’art. 20 del D.Lgs. 81/2008, tra cui, 
in particolare quelli di “contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, 
all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro”, di 
“osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro [...] ai fini della protezione 

collettiva ed individuale” e di “segnalare immediatamente al datore di lavoro [...] qualsiasi 
eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza1. 

 
1.Regole da rispettare prima di recarsi a scuola 
I genitori dovranno trattenere a casa il proprio figlio/a in caso di temperatura superiore a 37,5°C o di 
presenza di  sintomi influenzali.  
In caso di rilevazione, da parte del personale scolastico, di stato di malessere o temperatura superiore a i 

37,5°C la famiglia o il delegato dovrà ritirare il proprio figlio/a entro il tempo strettamente necessario. In 
caso di mancata risposta da parte della famiglia o ritardo nel ritiro, la scuola provvederà a chiamare il 
118. 
Il personale scolastico ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio se presenta tosse, difficoltà respiratoria o febbre  
superiore a 37,5 °C e di chiamare il proprio Medico di Medicina Generale/Pediatra di Libera Scelta o il Distretto sanitario 

territorialmente competente ( la misurazione della temperatura va comunque fatta autonomamente, prima di 

partire da casa).  
 
2. Modalità di entrata e uscita da scuola 

Gli alunni dovranno posizionarsi negli spazi previsti, mantenendo la distanza di mt. 1, muniti di 
mascherina. Durante gli incontri con i genitori programmati prima dell’inizio della scuola, verranno 
comunicati gli ingressi ed il posizionamento  delle classi. Prima di accedere alle aula, dovranno igienizzare 
le mani. 
Nel caso gli alunni siano accompagnati, deve esserci un solo genitore/adulto che permane ai cancelli della 
scuola.  
 

 
3. Regole da rispettare durante l’attività a scuola  
a) Personale scolastico 
1)  Tutto il personale è tenuto all’:  

● uso della mascherina chirurgica ;  
● lavaggio e disinfezione frequente delle mani;  
● arieggiamento frequente dei locali;  
● evitare le aggregazioni, rispettando le indicazioni del numero max di persone presenti in un 

locale/aula; 
● avere il Green Pass o certificato di esenzione ai sensi delle norme vigenti. 

 
Tutti i lavoratori devono comunicare al Dirigente Scolastico l’insorgere di improvvisi sintomi che facciano pensare ad una 
diagnosi di infezione da SARS-CoV-2 (tosse, difficoltà respiratoria o febbre > 37,5 °C) mentre sono a scuola, e devono 

segnalare al Dirigente Scolastico e al Referente scolastico per il COVID-19 il fatto di aver avuto contatti stretti con 

casi confermati di COVID-19.  

 
2)  Il Personale docente è tenuto a :  

● verificare che nelle aule didattiche la disposizione dei banchi non venga modificata rispetto a 
quella stabilita e opportunamente segnalata per il necessario distanziamento interpersonale;  

● vigilare, in aula, in palestra (compresi i relativi spogliatoi), in laboratorio/aula attrezzata, in 

mensa e in ogni altro ambiente in cui si trova ad operare, sul rispetto del distanziamento tra 
gli allievi e sull’uso delle mascherine da parte degli allievi stessi (salvo il caso della scuola 
dell’infanzia); 

● vigilare sull’uso frequente da parte degli allievi delle soluzioni disinfettanti;  
● in laboratorio, sul rispetto del distanziamento tra gli studenti e sull’uso delle mascherine da 

parte degli studenti stessi; effettuare la disinfezione periodica delle attrezzature di laboratorio 
di uso promiscuo;  

● vigilare, per la scuola dell’infanzia, sulla separazione fisica dei gruppi-sezione durante le attività.  

       3)  Il Personale amministrativo è tenuto a evitare di spostarsi dal luogo in cui opera per recarsi  
 parlare con colleghi, se non per ragioni    importanti, privilegiando i contatti telefonici interni.  
       4)  Il Personale ausiliario è tenuto a:  

● verificare che nelle aule didattiche la disposizione dei banchi non venga modificata 
rispetto a quella stabilita e opportunamente segnalata per il necessario distanziamento 
interpersonale;  

● vigilare sull’uso delle mascherine da parte degli allievi (ingresso/uscita da scuola, 
ricreazione, spostamento di classi, ecc.);  
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● vigilare, in mensa (tranne che per l’Infanzia), sul rispetto del distanziamento tra tutti gli 
allievi;  

● effettuare la pulizia quotidiana e la disinfezione periodica di ambienti, banchi, cattedre, 
tavoli, piani di lavoro, ecc. e, per l’Infanzia, la disinfezione periodica dei materiali didattici 
di uso promiscuo e dei giochi (con successivo risciacquo).  

         5) Famiglie e alunni 
Salvo casi specifici (scuola dell’infanzia),gli alunni devono :  

● indossare la mascherina, salvo casi particolari, con distanziamento di almeno 1 metro e quando 
diversamente previsto dalla valutazione dei rischi (ad es. attività di laboratorio); 

● non modificare la disposizione dei banchi all’interno delle aule didattiche;  
● il lavaggio e disinfezione frequente delle mani;.  
● è vietato lasciare a scuola oggetti personali, per facilitare le operazioni di pulizia e disinfezione degli 

ambienti. Al termine delle lezioni, quindi, i sotto banchi dovranno rimanere sgombri ed eventuali oggetti 
personali riposti in un armadio di classe, qualora lo spazio disponibile ne consenta la presenza. Le stesse 
regole si applicano anche nei laboratori/aule attrezzate.  

4.Lavaggio e disinfezione delle mani  

E’ necessario che tutti devono lavarsi e disinfettarsi le mani(più volte al giorno, con acqua e sapone) e/o con 
l’impiego delle soluzioni disinfettanti (a base alcolica, con concentrazione di alcol di almeno del 60%) e 
comunque sempre :  

● prima di consumare pasti o spuntini;  
● prima e dopo aver utilizzato i servizi igienici;  
● prima di utilizzare strumenti o attrezzature di uso promiscuo;  
● prima di accedere ai distributori automatici di bevande. 

  

 

   5) Pulizia degli ambienti scolastici 

Occorre distinguere le operazioni di pulizia quotidiana (complesso di procedimenti e operazioni atti a 
rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di 
pertinenza) e di disinfezione (o igienizzazione) periodica (complesso dei procedimenti e operazioni atti a 
rendere sani determinati ambienti confinati e aree di pertinenza . 

La pulizia (con i normali prodotti e mezzi in uso) deve riguardare : 

● i pavimenti di tutti gli ambienti utilizzati (aule, laboratori/aule attrezzate, palestre e relativi 
spogliatoi,  

● mense, servizi igienici, ingressi, corridoi, scale, ecc.);  
● i piani di lavoro, banchi, cattedre e tavoli.  

La disinfezione deve riguardare: 

● i pavimenti di tutti gli ambienti utilizzati (con prodotti virucidi, ad es. ipoclorito di sodio allo 0,1 
%);  

● i piani di lavoro, banchi, cattedre e tavoli (con prodotti virucidi, ad es. etanolo almeno al 70 %);  
● tastiere di pc, telefoni, maniglie di porte e finestre, superfici e rubinetteria dei servizi igienici, 

tastiere dei distributori automatici di bevande, tastiere dei timbratori, attrezzature e materiali da 
palestra, giochi e materiali didattici di uso promiscuo per l’infanzia, visiere, utensili da lavoro, e 
ogni altra superficie. 
 
 
La disinfezione  verrà effettuata  

● ogniqualvolta in un’aula si succedano classi e/o gruppi diversi di alunni. 
● nelle mense, quando si succedono classi e/o gruppi diversi di alunni; 
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● nei laboratori/aule attrezzate e nelle palestre e relativi spogliatoi, quando si succedono classi e/o 
gruppi diversi di alunni; 

●  nei servizi igienici ; 

E’ istituito in ogni plesso il  registro delle attività di pulizia e disinfezione, che permette di tener traccia del rispetto del 
cronoprogramma stabilito preventivamente. 

 

6) Mascherine, guanti e altri DPI  

a) Personale scolastico 
Per il personale scolastico:  

● è obbligatorio l’uso della mascherina chirurgica all’interno dell’edificio scolastico); 
● è vietato usare mascherine tipo FFP2 e FFP3 con valvola.  
● è facoltà indossare la visiera fornita dalla scuola o, previa autorizzazione, di propria dotazione per i docenti 

della Scuola dell’Infanzia, per gli  insegnanti di sostegno e OSS che interagiscono con allievi con forme di 
disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina. 

Per le  Famiglie e gli alunni: 

● è obbligatorio l’uso della mascherina chirurgica all’interno dell’edificio scolastico;  
● non è obbligatoria per  allievi con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina e 

per gli alunni della  scuola dell’infanzia. 
 
Per tutti : 

● è vietato l’uso promiscuo di mascherine e guanti, nonché il loro riutilizzo se dismessi il giorno precedente;  
● le visiere vanno periodicamente disinfettate; 
● le mascherine e guanti dismessi vanno smaltiti secondo le modalità previste dall’ISS. 

 
Precisazioni sull’uso delle mascherine:  

● ▪ ▪ai sensi dell’art.1, comma 2, lettera a) del Decreto-Legge 6/8/2021, n. 111, è fatto obbligo di 

indossare la mascherina (per ora fino al 31 dicembre 2021, termine dello stato d’emergenza) tanto agli 
operatori scolastici quanto agli allievi. Tale obbligo vige sia nel caso in cui sia possibile attuare il distanziamento 
raccomandato alla lettera b) dello stesso articolo, sia nel caso in cui ciò non sia possibile;  

● ▪ ▪a prescindere dalla situazione epidemiologica, per gli allievi dalla scuola Primaria in su (anche 

se non hanno ancora compiuto i 6 anni5) il dispositivo di protezione respiratoria previsto è la mascherina 

di tipo chirurgico6;  
● ▪ ▪anche per il personale scolastico si conferma l’utilizzo delle sole mascherine chirurgiche, come 

stabilito dalla valutazione dei rischi ed indicato nel relativo DVR;  
● ▪ ▪il Protocollo d’intesa MI-OO.SS 2021-2022 richiama alla necessità che venga stabilita la modalità di 

dismissione dei dispositivi di protezione individuale non più utilizzabili, da smaltire secondo le modalità previste 
dalla normativa vigente;  

● ▪ ▪è confermato l’esonero dall’utilizzo della mascherina per i bambini della scuola dell’Infanzia (anche se hanno 

già compiuto i 6 anni7) e per le persone (allievi e operatori scolastici) che, per patologie certificate, 

non le possono indossare continuativamente;  
● ▪ ▪né l’estratto del verbale CTS n. 34 del 12/7/2021 né il Piano Scuola 2021-2022 accennano alla possibilità 

di indossare altri tipi di mascherine, più performanti, quali le FFP2, FFP3 o KN95; se ne sconsiglia dunque 

l’impiego, salvo che per casi specifici, previa valutazione ed approvazione del Dirigente Scolastico8;  
● ▪ ▪allo stato attuale, all’esterno non è obbligatorio indossare la mascherina, salvo nei casi in cui risulti 

impossibile evitare assembramenti (ad es. aree esterne di attesa prima dell’ingresso a scuola);  
● ▪ ▪il Coordinamento Nazionale Sordità ha raggiunto un’intesa con il Commissario straordinario all’emergenza 

per la consegna gratuita di mascherine per la lettura del labiale (“trasparenti”) alle scuole che ne facciano 

richiesta per gli allievi e gli insegnanti delle classi al cui interno vi sia un allievo audioleso9.  
 
 

 

7. Gestione degli spazi comuni, distributori automatici e servizi igienici  

Per quanto riguarda l’utilizzo di spazi comuni (ad es. l’aula magna, la sala insegnanti, la biblioteca, 
ecc.): 
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● Va rispettato rigorosamente il numero max. di persone contemporaneamente presenti; 
● è necessario indossare la mascherina.  

Per quanto riguarda le riunioni in presenza, è necessario : 

● che siano autorizzate dal Dirigente Scolastico se non previste dal Piano Annuale;  
● che il numero di partecipanti sia commisurato alle dimensioni dell’ambiente, anche in relazione al numero di 

posti a sedere (salvo diversamente stabilito, un’indicazione ragionevole può essere che il numero massimo di 
persone che possono parteciparvi contemporaneamente non superi la metà dei posti a sedere presenti);  

● che la riunione duri per un tempo limitato allo stretto necessario;  
● che tutti i partecipanti indossino la mascherina e mantengano la distanza interpersonale di 

almeno 1 metro ; 
● che, al termine dell’incontro, sia garantito l’arieggiamento prolungato dell’ambiente. 

Per ogni riunione è individuato un responsabile organizzativo nella persona di colui che presiede 
la riunione , che garantisca il numero massimo di persone coinvolte, la durata della riunione, il 
controllo sul distanziamento tra le persone e l’aerazione finale dell’ambiente. 

 

Per quanto riguarda l’utilizzo dei laboratori ::  

● nelle attività di laboratorio gli studenti  provvederanno autonomamente al riassetto della postazione di lavoro. 

Per quanto riguarda l’utilizzo della palestra : 

Finchè il tempo lo consente, è opportuno che le lezioni di ed. fisica e motoria si svolgano 
all’aperto. Nelle  palestre  occorre rispettare il principio del distanziamento fisico di almeno 2 m 
tra gli allievi ed altrettanto tra gli allievi e il docente.  

La tabella di seguito riportata riepiloga in modo schematico le indicazioni fornite dal CTS, in 
relazione al possibile colore delle zone geografiche:  

Zona bianca  
all’aperto 

● sono 
praticabili 
anche i giochi 
di squadra  

● Uso non 
obbligatorio 
della 
mascherina  

● sono 
praticabili 
anche i giochi 
di squadra  

 

Zona bianca  
in palestra 
-è bene 

privilegiare le 
attività 
individuali  
-deve essere 

garantita 
un’adeguata 

aerazione 
della palestra  

 

Zona 
gialla/arancione 

all’aperto 
 - è bene 

privilegiare le attività 
individuali 

  -Uso non 

obbligatorio della 
mascherina  

 

Zona 
gialla/arancione in 

palestra 
 solo attività 
individuali  

 

Gli spogliatoi annessi alla palestra, così come i servizi igienici e le eventuali docce, sono utilizzabili previa individuazione 
del “numero massimo di allievi” che li possono utilizzare contemporaneamente. 

Per  l’utilizzo dei distributori automatici di bevande o snack, è necessario:  

● la disinfezione delle tastiere e delle altre parti passibili di essere toccate in modo promiscuo da 
effettuarsi con il gel/spray a disposizione prima di ogni utilizzo; 

● il rispetto del distanziamento di almeno 1 metro. 

La gestione dei servizi igienici,  richiede: 

● un’adeguata aerazione, mantenendo, quando possibile, costantemente aperte le finestre; 
● una pulizia e disinfezione frequenti, non meno di due/tre volte al giorno e un numero maggiore di 

volte in relazione alla frequenza del loro utilizzo;  
● l’interdizione dell’uso degli asciugamano ad aria e l’impiego, in sostituzione, di salviette monouso 
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Si ricorda l’arieggiamento frequente dei locali: 

il principio del distanziamento fisico deve essere combinato con quello dell’arieggiamento frequente; 
da qui l’attenzione alle finestre dell’aula, che si dovrebbero poter tenere aperte anche durante le lezioni, assieme alla 
porta dell’aula. In merito il CTS a suo tempo ha evidenziato la necessità “di assicurare l'aerazione dei locali in cui si 
svolgono le lezioni, avendo cura di garantire periodici e frequenti ricambi dell’aria, cui si provvederà contemperando 
l’esigenza di costante aerazione dell’ambiente didattico con il diritto degli allievi a svolgere le attività didattiche in 
condizioni ambientali confortevoli” (verbale n. 100 del 12/8/2020); anche il Protocollo d’intesa MI-OO.SS 2021/2022 
stabilisce che “è opportuno mantenere, per quanto possibile, un costante e continuo ingresso di aria esterna outdoor 
all’interno degli ambienti e delle aule scolastiche”. In concreto, si ritiene che l’apertura (possibilmente totale) delle 
finestre per alcuni minuti (ad es. 5 – 10 minuti, o anche di più, se l’ambiente è molto grande), ripetuta ogni una o 

due ore nell’arco dell’attività didattica al cambio dell’insegnante , accompagnata, se possibile, da un’apertura delle 
finestre più prolungata in occasione della ricreazione e della pausa pranzo, rappresenti un ragionevole compromesso tra 
le esigenze contrapposte della “costante aerazione dell’ambiente didattico” e del “diritto degli allievi a svolgere le attività 
didattiche in condizioni ambientali confortevoli” . 

     Nel caso di turnazione delle classi all’interno della stessa aula, è importante curarne la disinfezione 
prima di ogni nuovo accesso. Più in generale, il CTS raccomanda la pulizia “accurata e ripetuta” di tutti gli ambienti 

scolastici.  

  

    8 . Modalità di accesso di persone esterne alla scuola  

● Il personale esterno alla scuola deve prendere appuntamento per accedere alla struttura. 
● In ogni caso dovrà essere indossata la mascherina prima di entrare nei locali della scuola, le mani 

dovranno essere igienizzate e dovranno essere rispettate le distanze di sicurezza sostando nei 
punti delimitati. 

● Dovranno  essere registrati i dati anagrafici e il tempo di permanenza (tranne le persone che hanno una 
presenza che si può definire continuativa o frequente all’interno della sede scolastica)per  ad es. fornitori, 
manutentori, gestori dei distributori automatici, corrieri o incaricati della consegna di posta o pacchi, formatori e 
ospiti “occasionali”. 

● Il personale incaricato effettuerà il controllo del Green Pass senza il quale non è consentito 
l’ingresso ai locali scolastici. 

 

9) Sorveglianza sanitaria e medico competente  

La vigilanza sanitaria nell’Istituto è  affidata al medico competente. 

E’  opportuno ricordare che  

-prima del rientro di un lavoratore positivo al COVID-19 è necessaria la visita medica (anche se il lavoratore non è 
soggetto a sorveglianza sanitaria), oltre alla comunicazione preventiva avente ad oggetto la certificazione medica da cui 
risulti l’avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal Dipartimento di prevenzione 
territorialmente competente;  

-sono garantite le visite mediche su richiesta del lavoratore che pensa di essere in condizioni di fragilità (anche se il 

lavoratore non è soggetto a sorveglianza sanitaria).  

-Per gli allievi in condizioni di fragilità, perché esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da 
COVID-19, le situazioni debitamente documentate e segnalate dalla famiglia saranno valutate in raccordo con il 
Dipartimento di prevenzione ed il pediatra/medico MMG . 

10. Gestione delle emergenze  

L’attuale situazione emergenziale ed il rischio che una persona accusi sintomi compatibili con il COVID-19 
durante la sua permanenza a scuola, rendono necessario che durante le attività di  

a) Primo soccorso  

● l’incaricato non deve effettuare la manovra “Guardare-Ascoltare- Sentire” (GAS);  
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● nel caso sia necessaria la rianimazione, l’incaricato deve effettuare le compressioni toraciche ma 
non la ventilazione;  

● prima di qualsiasi intervento, anche banale, l’incaricato deve indossare una mascherina FFP2 o FFP3 senza 
valvola e guanti in lattice monouso (l’uso della visiera, oltre alla mascherina, è raccomandabile se l’infortunato è 
privo di mascherina);  

● per l’eventuale misurazione della temperatura corporea della persona infortunata o colpita da malore è 
preferibile utilizzare sistemi che non necessitano il contatto fisico né l’uso promiscuo di dispositivi (come ad es. i 
termoscanner). 

● In caso di sintomi sospetti (rilevazione febbre sopra i 37,5°, brividi, ecc.) : 

l’alunno/il lavoratore  

● -verrà accompagnato da un operatore scolastico dotato dei dispositivi previsti in un locale idoneo; 

● -verranno immediatamente avvisati genitori che seguiranno le procedure previste  con il 
Medico/pediatra di riferimento; 

● -in caso di conferma di positività al Covid ( devono essere effettuati due tamponi a distanza di 24 
h), il Dipartimento di prevenzione dell’ASL  effettuerà il tracciamento con il protocollo previsto 
(https://www.miur.gov.it/web/guest/-/scuola-pubblicate-le-indicazioni-operative-per-la-gestione-
dei-casi-e-focolai-di-sars-cov-2): i  compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che 
sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi saranno posti in quarantena per 14 giorni 
dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato.  

● -Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la chiusura soprattutto se la 
trasmissione nella comunità non è elevata. La decisione rispetto alla quarantena ed alle misure di contenimento 
dell’epidemia spetta al Dipartimento di prevenzione dell’ASL. 

● -Verranno monitorate le assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve 

tenere conto anche della situazione delle altre classi) o di insegnanti. Nel caso di numero elevato, 
verrà effettuata la segnalazione al Dipartimento di prevenzione secondo le misure previste. 

● -L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19 

deve essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione 
medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e 
rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

b)  Antincendio 
Nell’ambito della prevenzione incendi, fino al termine dell’emergenza (per ora fino al 

15/10/2020), possono essere effettuati regolarmente i controlli periodici in capo al personale 
interno, previsti dal Piano antincendio della scuola.  

c)  Evacuazione 
Nel caso si renda necessario evacuare una sede scolastica, fermo restando quanto previsto dal Piano 
d’evacuazione, tutte le persone presenti dovranno uscire dall’edificio indossando la mascherina e mantenendo 
la distanza di almeno 1 metro da ogni altra persona, sia lungo i percorsi d’esodo interni che esterni, nonché al 
punto di ritrovo.  

 

 

11. Informazione e formazione  

Tutto il personale scolastico ha ricevuto specifica formazione in materia di emergenza sanitaria COVID-19 
prima dell’inizio delle lezioni: 

- Norme igieniche; 

- Utilizzo DPI; 

- Trattamento casi sospetti; 

- Pulizie. 

E’ previsto un incontro specifico per i docenti a TD dopo le nomine. Tutti sono comunque tenuti alla 

lettura ed alla messa in atto del presente protocollo, che fa parte integrante delle disposizioni previste per 

l’a.s. 2020/21 , pubblicato nel sito. 

I Docenti sono tenuti ad informare delle misure adottate per il contrasto al Covid 19 i propri alunni e a 

sorvegliarne l’applicazione. 

Cartellonistica e segnaletica 
 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/scuola-pubblicate-le-indicazioni-operative-per-la-gestione-dei-casi-e-focolai-di-sars-cov-2
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/scuola-pubblicate-le-indicazioni-operative-per-la-gestione-dei-casi-e-focolai-di-sars-cov-2
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In ogni plesso sono affissi  

● I cartelli recanti norme comportamentali generali e specifiche desunte dal Protocollo, posti in prossimità delle 
porte d’accesso di ogni sede scolastica e nei luoghi di maggior transito;  

● il decalogo delle regole di prevenzione fornite dal MS, posti in più punti di ogni sede scolastica;  
● il manifesto del MS sulle corrette modalità di lavaggio delle mani;54  
● i pittogrammi per ricordare il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro;  
● la segnaletica orizzontale messa in opera per regolamentare gli spostamenti interni agli edifici.  

L a scuola fornisce attraverso il sito  alle ditte appaltatrici una completa informativa dei contenuti del Protocollo e 
vigila affinché i lavoratori delle medesime ditte ne rispettino integralmente le disposizioni  

 

11. Protocollo in caso di presenza di sospette infezioni 

● In caso di sintomi sospetti (rilevazione febbre sopra i 37,5°, brividi, ecc.), l’alunno 

●  -verrà accompagnato da un operatore scolastico dotato dei dispositivi previsti in un locale 

idoneo; 

● -verranno immediatamente avvisati genitori che seguiranno le procedure previste  con il 
Medico/pediatra di riferimento; 

● -in caso di conferma di positività al Covid ( devono essere effettuati due tamponi a distanza di 24 h), il 
Dipartimento di prevenzione dell’ASL  effettuerà il tracciamento con il protocollo previsto in vigore;  i  compagni 
di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti 
l’insorgenza dei sintomi saranno posti in quarantena. 

● -Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la chiusura soprattutto se la 
trasmissione nella comunità non è elevata. La decisione rispetto alla quarantena ed alle misure di contenimento 
dell’epidemia spetta al Dipartimento di prevenzione dell’ASL. 

● -Verranno monitorate le assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve 

tenere conto anche della situazione delle altre classi) o di insegnanti. Nel caso di numero elevato, 
verrà effettuata la segnalazione al Dipartimento di prevenzione secondo le misure previste. 

● -L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19 
deve essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione 
medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e 
rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

In caso di positività al COVID-19 di un allievo o di un operatore scolastico, confermata da tampone, se non diversamente 

disposto dalla Regione, dovrà essere attivata la procedura di cui alle più recenti Linee di indirizzo per la gestione dei 

contatti di casi COVID-19 all’interno della Scuola e nei Servizi per i minori (Rev. 04 - giugno 2021). Per le parti 
di interesse specifico delle scuole e non esplicitamente richiamate delle suddette linee di indirizzo, si farà riferimento alle 

precedenti Linee di indirizzo per la gestione contatti di casi COVID-19 all’interno delle scuole e dei servizi 

per l’infanzia (Rev. 03 del 7-2-2021)26. 
Per la migliore gestione dei casi di positività e per facilitare i rapporti della scuola con l’ASL competente per territorio, 

soprattutto finalizzati all’attivazione della procedura di segnalazione e di contact tracing, il CTS raccomanda di 
nominare anche per l’anno scolastico entrante il Referente scolastico per il COVID-19, così come previsto e 

definito dal Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020. Resta valido il suggerimento di individuare un referente per ogni 
plesso scolastico e, per le scuole suddivise in più sedi, una figura di coordinatore di tutti i referenti. 
Per quanto attiene alla necessaria sanificazione straordinaria degli ambienti frequentati dal caso confermato positivo al 

COVID-19, il CTS indica che questa27:  
● ▪va effettuata se non sono trascorsi 7 giorni o più da quando la persona positiva ha visitato o utilizzato la 

struttura per l’ultima volta;  
● ▪non è necessario sia effettuata da una ditta esterna;  

● ▪non è necessario sia accompagnata da attestazione o certificazione di sanificazione straordinaria;  

● ▪potrà essere effettuata dal personale scolastico già impiegato per le pulizie e disinfezioni ordinarie.  

12 .Commissione per l’applicazione del Protocollo 

 Per l’a.s. 2021/22è costituita la Commissione per l’applicazione del Protocollo composta dai Referenti per 

il Covid 19 di ogni plesso, i cui compiti sono così definiti: 
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-individuazione delle principali criticità di ogni singolo plesso; 
-individuazione del locale per i sospetti casi di Covid-19 
-individuazione delle vie di entrate e di uscita 
-applicazione e sorveglianza del presente protocollo. 

 
 
 

 
 
In allegato: 

1) Integrazione del Patto educativo di corresponsabilità. 

2) Integrazione del Patto educativo di corresponsabilità per l’Infanzia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All.1) 

Patto di corresponsabilità a.s. 2021/22 
 

INTEGRAZIONE 

Il patto di Corresponsabilità, in conseguenza delle indicazioni del “Piano Scuola 2021-2022” 

(DL 111/2021 e Circ. M.I. n.1237 del 13/08/2021), viene modificato con le seguenti 

integrazioni: 

I genitori si impegnano a  

-essere a conoscenza delle misure di prevenzione e contenimento della diffusione del 

SARS-CoV-2 vigenti alla data odierna pubblicate dall’Istituto e informarsi costantemente 

sulle iniziative intraprese dalla scuola in materia; 
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-monitorare quotidianamente lo stato di salute del proprio figlio (controllo della 

temperatura corporea a casa ogni giorno, prima di recarsi a scuola) e degli altri membri 

della famiglia; 

- trattenere a casa il proprio figlio/a in caso di sintomatologia respiratoria o temperatura 

superiore a 37,5°C  tenerlo a casa e informare immediatamente il proprio medico di 

famiglia o il pediatra, seguendone le indicazioni; 

-informare tempestivamente la scuola nel caso in cui il figlio presenti un aumento della 

temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19; 

-informare tempestivamente la scuola nel caso uno o più membri della famiglia siano stati 

in quarantena o in isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni o a contatto con persone 

positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni; 

-informare la scuola se il figlio o un altro membro della famiglia sia stato positivo accertato 

e dichiarato guarito a seguito di duplice tampone negativo; 

-fornire i dispositivi di protezione previsti dalla normativa e individuati dalla scuola tra le 

misure di prevenzione e contenimento dell’epidemia (ad es. mascherina/e, gel 

disinfettante ecc.); 

-recarsi immediatamente a scuola per prelevare il proprio figlio, a seguito di 

comunicazione della scuola, in caso di manifestazione improvvisa di sintomatologia 

riferibile a COVID-19 (febbre, sintomi respiratori), garantendo la costante reperibilità di un 

familiare o di un delegato, durante l’orario scolastico; 

-promuovere lo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità del proprio 

figlio nei confronti delle misure adottate per prevenire e contrastare la diffusione del virus; 

-garantire il puntuale rispetto degli orari e delle procedure di accesso/uscita dalla scuola e 

di frequenza scolastica del proprio figlio. 

 

La scuola si impegna a: 

-fornire ai genitori o ai titolari di responsabilità genitoriale puntuale informazione rispetto 

ad ogni dispositivo organizzativo e igienico sanitario adottato per contenere la diffusione 

del contagio da SARS-CoV-2 e comunicare eventuali modifiche o integrazioni alle 

disposizioni; 

-applicare la normativa vigente e le linee guida emanate dalle autorità competenti sul 

piano organizzativo; 
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-attenersi rigorosamente, nel caso di acclarata infezione da SARS-CoV-2 da parte di un 

alunno o un adulto in servizio, a ogni disposizione dell’autorità sanitaria competente; 

-mettere in atto tutte le migliori soluzioni didattiche per garantire il servizio scolastico 

anche in periodo di emergenza sanitaria; 

-intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale scolastico in tema di 

prevenzione alla diffusione del contagio da SARS-CoV-2 e di competenze digitali a supporto 

degli apprendimenti degli studenti; 

-predisporre interventi di supporto psicopedagogico, nei limiti delle risorse disponibili, per 

la gestione dell’emergenza sanitaria. 

-essere a conoscenza delle misure di prevenzione e contenimento della diffusione del 

SARS-CoV-2 vigenti alla data odierna pubblicate dall’Istituto e informarsi costantemente 

sulle iniziative intraprese dalla scuola in materia; 

Gli alunni si impegnano a: 

-applicare le regole per prevenire e contrastare la diffusione del SARS-CoV-2; 

-promuovere il rispetto tra i compagni di tutte le norme previste che garantiscono la tutela 

della salute; 

-avvisare tempestivamente i docenti in caso di insorgenza durante l’orario scolastico di 

sintomi riferibili al COVID-19, per permettere l’attuazione del protocollo di sicurezza. 

 

 

All.2 

INTEGRAZIONE PATTO DI CORRESPONSABILITÀ  

per emergenza SARS-CoV-2  

Il genitore  
dichiara:  

di impegnarsi a controllare ogni mattina la temperatura  del proprio/a figlio/a nel proprio domicilio  e, in 
presenza di febbre superiore a 37,5°C, e/o con sintomi sospetti per COVID-19:   

✔ Febbre superiore a 37.5°C (anche in assenza di altri sintomi)  

✔ Sintomi respiratori acuti come tosse e rinite con difficoltà respiratoria  

✔ Vomito (episodi ripetuti accompagnati da malessere)  

✔ Diarrea (tre o più scariche con feci semiliquide o liquide)  

✔ Perdita del gusto (in assenza di raffreddore)  

✔ Perdita dell’olfatto (in assenza di raffreddore)  

✔ Mal di testa intenso  
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dichiara di impegnarsi a informare tempestivamente il pediatra e a seguire le sue indicazioni. 

 

Si impegna  
-a giustificare tutte le assenze del/della proprio/a figlio/a seguendo le indicazioni comunicate dalla Scuola ;  

-a curare quotidianamente l’igiene personale e gli indumenti del/della proprio/a figlio/a; a riportare 

tempestivamente a scuola gli indumenti del cambio, qualora esso venisse utilizzato;  
-a lavare scrupolosamente la biancheria per il riposo pomeridiano (cuscino, asciugamano) e le pantofole in uso a 
scuola ad ogni consegna a casa da parte del personale scolastico. 
 

E’ consapevole che  

-il/la proprio/a figlio/a, parteciperà a molteplici e prolungate attività in giardino/cortile, nell’ottica della 
cosiddetta “SCUOLA ALL’APERTO” compatibilmente con le condizioni meteorologiche, 

-il/la proprio/a figlio/a parteciperà ad esperienze didattiche e ludiche a contatto con la natura e i suoi elementi 

attraverso attività di osservazione, sperimentazione, creatività e socialità. Perché il bambino possa essere 

sempre più autonomo e possa vivere la motricità adeguatamente, è necessario che indossi indumenti semplici, 

privi di bottoni e lacci complicati così da favorire la sperimentazione negli spazi esterni 

-al proprio/a figlio/a sarà consentito sporcarsi durante le attività didattiche all’aperto per permettere una sana 

sperimentazione a contatto con gli elementi naturali al fine di accrescere la consapevolezza  delle relazioni tra  

le emozioni, i pensieri e le sensazioni  e sviluppare l’autostima. 

-che gli ingressi e le uscite da scuola sono regolamentati attraverso disposizioni organizzative e igienico-sanitarie 

per la sicurezza e per il contenimento del rischio di diffusione del contagio da COVID-19. 
 

Si impegna:  
-a rispettare rigorosamente gli orari, 

-affinché un solo adulto, con mascherina correttamente posizionata, accompagni il bambino all’entrata e/o 
uscita, 

-ad accompagnare i bambini, che devono essere tenuti per mano dall’adulto in entrata e in uscita (senza sostare 
nel giardino e nelle aree gioco). 

 

 

 

 

 

 

 


